
ESTRATTO REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE 

 

Art. 3/B Competenze e obblighi nella difesa fitosanitaria  

 

1. E’ obbligatorio per chiunque segnalare alla Direzione Regionale Agroambiente, caccia e pesca - 

Unità Organizzativa Fitosanitario, tramite il Comune, la presenza o la manifestazione di organismi 

nocivi per la vegetazione, o per i suoi prodotti, non riconducibili alle normali presenze note 

nell’area interessata; in particolare, i gestori di aziende agricole devono segnalare le presenze reali o 

sospette degli organismi nocivi inclusi nelle liste di quarantena ai sensi della Direttiva 29/2000/CE, 

nonché di quelli per i quali sono vigenti norme di lotta obbligatoria.  

2. L’obbligo della segnalazione di cui al comma 1), stante le finalità di pubblico interesse, supera 

gli obblighi connessi al segreto professionale.  

3. Nei terreni incolti ed abbandonati con colture agrarie non più in produzione, è obbligatorio 

eseguire gli interventi di difesa e devono essere adottate le seguenti misure fitosanitarie per limitare 

il diffondersi delle fitopatologie di cui al comma 1), adottando le seguenti misure di difesa 

fitosanitaria:  

a. tutte le colture arboree (vigneti e frutteti) una volta cessata la coltivazione devono essere estirpate 

totalmente compreso il portainnesto;  

b. in caso di comprovata impossibilità all’estirpo è sempre obbligatorio provvedere alla difesa 

fitosanitaria indipendentemente dai modi e tempi stabiliti dagli specifici decreti emanati dalle 

autorità competenti Regione del Veneto - Direzione Agroambiente, caccia e pesca - Unità 

Organizzativa Fitosanitario, ecc.);  

c. I trattamenti fitosanitari riferiti al precedente punto b) vanno annotati sul Registro dei trattamenti 

entro e non oltre i 30 giorni dall’esecuzione.  

 

4. Gli Enti competenti per territorio svolgono attività di controllo sul rispetto degli obblighi di 

difesa fitosanitaria. 


